
Bonus per riduzione del cuneo
fiscale  ai  lavoratori
dipendenti  con  reddito
complessivo  non  superiore  a
20.000 euro. I codici tributo
per la compensazione da parte
dei sostituti d’imposta
I commi da 4 a 8 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024,
n.  207  hanno  introdotto  disposizioni  di  favore  per  i
lavoratori dipendenti di cui all’art. 49 del TUIR, esclusi i
titolari di redditi da pensione di cui al comma 2, lettera a),
del TUIR.

In particolare, il comma 4, ai fini della riduzione del cuneo
fiscale dall’anno d’imposta 2025, ai lavoratori dipendenti con
reddito  complessivo  non  superiore  a  20.000  euro,  è
riconosciuto  un  bonus.

Dichiarazione  IVA  2025.
Rilasciato  il  Software  di
compilazione | L’utilizzo in
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compensazione del credito IVA
annuale in misura superiore a
5.000  euro  può  essere
effettuato  a  partire  dal
decimo giorno successivo alla
presentazione
Rilasciato dall’Agenzia delle entrate il software IVA 2025
(Versione  software:  1.0.0  del  30/01/2025)  che  consente  la
compilazione  della  dichiarazione  modello  IVA  2025  e  della
dichiarazione modello IVA Base 2025.

In base all’art. 8 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 (nel
testo  risultante  dopo  le  modifiche  apportate  dall’art.  4,
comma 4, lett. c), D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2016, n. 225), la
dichiarazione  IVA,  relativa  all’anno  2024  deve  essere
presentata nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 30
aprile 2025. Il citato D.P.R. 322 del 1998, non prevede un
termine di consegna della dichiarazione ai soggetti incaricati
della trasmissione delle stesse, di cui all’art. 3, comma 3
del  medesimo  D.P.R,  abilitati  al  servizio  Entratel,  che
dovranno poi provvedere alla trasmissione telematica, ma viene
unicamente stabilito il termine entro cui le dichiarazioni
devono  essere  presentate  telematicamente  all’Agenzia  delle
entrate.
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Periodo  di  sperimentazione
dei precompilati IVA. Esteso
al 2025
Estesa  al  2025  la  fase  di  sperimentazione  per  la
predisposizione  delle  bozze  dei  registri,  dei  prospetti
riepilogativi,  delle  comunicazioni  delle  liquidazioni
periodiche  (Lipe)  e  della  dichiarazione  annuale  IVA.  Lo
stabilisce il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 28 gennaio 2025, prot. n. 21477/2025.

In pratica, è stato prolungato il periodo sperimentatale anche
al 2025 al fine di verificare l’utilizzo del nuovo servizio di
scarico  massivo  in  cooperazione  applicativa  dei  documenti
precompilati da parte dei soggetti IVA e degli intermediari.
Inoltre, provvedimento al punto 2, dispone che le funzionalità
previste  nell’area  web  per  la  visualizzazione,  modifica  e
integrazione dei registri IVA mensili saranno attivabili anche
nel caso di un numero di operazioni mensili superiore a 1.000,
ma inferiore a 2.000. Nel caso di un numero di operazioni
mensili superiore a 2.000, l’utente potrà solo scaricare i
dati.  Confermate,  infine,  le  modalità  di  accesso
all’applicativo  web,  le  regole  tecniche  per  l’elaborazione
delle bozze dei documenti IVA, le modalità e i termini per la
convalida  dei  registri  e  le  connesse  condizioni  per  la
memorizzazione dei registri convalidati da parte dell’Agenzia
delle entrate, disciplinate con i precedenti provvedimenti del
Direttore dell’Agenzia delle entrat
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Approvate  le  specifiche
tecniche per la trasmissione
telematica dei dati contenuti
nelle dichiarazioni IVA 2025
Approvate  le  specifiche  tecniche  per  la  trasmissione
telematica dei dati contenuti nella dichiarazione annuale IVA
2025 relativa all’anno 2024

Trasformazione progressiva da
Snc  a  Srl  e  concordato
preventivo  biennale.  Le
modalità  di  compilazione
REDDITI  SP  2024  al  fine
dichiarare  il  reddito  e  il
valore  della  produzione  nel
periodo ante trasformazione
L’Agenzia delle entrate in data 28 gennaio 2025 ha pubblicato
il  VII  aggiornamento  delle  Faq  relative  al  Concordato
preventivo  biennale  di  cui  al  Titolo  II  del  Decreto
Legislativo  12  febbraio  2024,  n.  13.

Di seguito le indicazioni fornite.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
38/39 del 2024
In questo numero:
Speciale Modulistica 2025

– I modelli e le istruzioni IVA 2025
–  Le  istruzioni  sono  integrate  da  link  alle  circolari  e
risoluzioni richiamate.
Il modello IVA /2025 deve essere utilizzato per presentare la
dichiarazione IVA (anno d’imposta 2024).
Sono obbligati alla presentazione della dichiarazione annuale
tutti  i  titolari  di  partita  IVA  che  esercitano  attività
d’impresa, attività artistiche o professionali.
Il modello va presentato tra il 1° febbraio e il 30 aprile
2025.

Dichiarazione  IVA  2025.
Novità,  termini,  soggetti
esonerati,  utilizzo  del
credito IVA 2024 e benefici
premiali soggetti ISA e CPB
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15 gennaio 2025, prot. n. 9491/2025, approvati i nuovi modelli
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di dichiarazione IVA/2025 concernenti l’anno di imposta 2024,
con le relative istruzioni, da presentare nel periodo compreso
tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2025 ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto.

Si può inviare il modello entro il 28 febbraio 2025, qualora
si  intenda  avvalersi  della  facoltà  di  comunicare  con  la
dichiarazione IVA/2025 (Quadro VP) i dati riepilogativi delle
liquidazioni periodiche relative al quarto trimestre 2024. A
tal proposito le istruzioni 2025 ricordano che “il Quadro VP –
liquidazioni periodiche IVA è riservato ai contribuenti che
intendono avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 21-
bis  del  decreto-legge  n.  78  del  2010,  come  modificato
dall’articolo 12-quater del decreto-legge n. 34 del 2019, di
comunicare  con  la  dichiarazione  annuale  i  dati  contabili
riepilogativi delle liquidazioni periodiche relative al quarto
trimestre.

Passaggio  al  regime
forfetario.  Gli  adempimenti
in  dichiarazione  IVA  2025
legati  alla  rettifica  della
detrazione
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15 gennaio 2025, prot. n. 9491/2025, sono stati approvati i
nuovi modelli di dichiarazione IVA/2025 concernenti l’anno di
imposta 2024.

L’art. 19-bis2 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 prevede che
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la  detrazione  dell’IVA  relativa  agli  acquisti  di  beni  e
servizi  deve  essere  rettificata  successivamente  a  quella
inizialmente operata qualora il diritto alla detrazione sia
variato al momento di utilizzazione dei beni e servizi.

In particolare, prevede che

se «mutamenti nel regime fiscale delle operazioni attive, nel
regime  di  detrazione  dell’imposta  sugli  acquisti  o
nell’attività comportano la detrazione dell’imposta in misura
diversa  da  quella  già  operata,  la  rettifica  è  eseguita
limitatamente ai beni ed ai servizi non ancora ceduti o non
ancora utilizzati e, per i beni ammortizzabili, è eseguita se
non sono trascorsi quattro anni da quello della loro entrata
in funzione» (comma 3);
ai  fini  della  rettifica,  «i  fabbricati  o  porzioni  di
fabbricati sono comunque considerati beni ammortizzabili ed il
periodo di rettifica è stabilito in dieci anni, decorrenti da
quello di acquisto o di ultimazione» (comma 8);
le  rettifiche  delle  detrazioni  «sono  effettuate  nella
dichiarazione  relativa  all’anno  in  cui  si  verificano  gli
eventi che le determinano, sulla base delle risultanze delle
scritture contabili obbligatorie» (comma 9).

Ad esempio, per un bene ammortizzabile entrato in funzione nel
2021,  il  cui  quinquennio  scade  nel  2025,  è  necessario
restituire un quinto dell’IVA detratta (per gli immobili, la
rettifica deve essere effettuata per decimi, tenendo conto non
dell’entrata  in  funzione,  ma  della  data  di  acquisto  o
ultimazione  del  fabbricato).



ZES  unica  settore  agricolo,
pesca  e  acquacoltura.
Istituiti  i  codice  tributo
per  l’utilizzo,  tramite
modello  F24,  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti
L’articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, introdotto dall’articolo 1, comma 7, lettera b), del
decreto-legge  15  maggio  2024,  n.  63,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, riconosce,
alle condizioni ivi indicate, un contributo sotto forma di
credito di imposta per gli investimenti nella ZES unica in
favore  delle  imprese  attive  nel  settore  della  produzione
primaria  di  prodotti  agricoli  e  della  pesca  e
dell’acquacoltura.

Con decreto 18 settembre 2024 del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono state definite le
modalità  di  attuazione  del  credito  di  imposta  per  gli
investimenti nella ZES unica in favore delle imprese attive
nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e
delle imprese attive nel settore forestale e nel settore della
pesca e acquacoltura.

In particolare, tale credito è utilizzabile esclusivamente in
compensazione  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  17  del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il
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modello  F24  esclusivamente  attraverso  i  servizi  telematici
messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle  entrate,  pena  il
rifiuto dell’operazione di versamento.

Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
18 novembre 2024 è stato approvato il modello di comunicazione
per l’utilizzo del credito d’imposta per gli investimenti in
favore  delle  imprese  attive  nel  settore  della  produzione
primaria  di  prodotti  agricoli  e  delle  imprese  attive  nel
settore forestale e nel settore della pesca e acquacoltura ed
è  stato  definito  il  relativo  contenuto  e  le  modalità  di
trasmissione.

Tanto premesso, per consentire l’utilizzo in compensazione del
credito d’imposta di cui trattasi, tramite modello F24 da
presentare  esclusivamente  attraverso  i  servizi  telematici
messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle  entrate,  con  la
Risoluzione n. 6 del 24 gennaio 2025 è stato istituito il
seguente codice tributo:

·  “7035” denominato “credito d’imposta investimenti ZES unica
– imprese attive nel settore della produzione primaria di
prodotti  agricoli  e  nel  settore  forestale,  della  pesca  e
acquacoltura  –  articolo  16-bis,  del  decreto-  legge  19
settembre  2023,  n.  124”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
37 del 2024
In questo numero:

– Speciale – “D.Lgs. Redditi”:

https://www.finanzaefisco.com/rivista_2024-37/
https://www.finanzaefisco.com/rivista_2024-37/


Revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES)
Reddito  d’impresa:  dalle  modifiche  alla  disciplina  delle
operazioni straordinarie alla riduzione dei coefficienti delle
società di comodo

Articolo per articolo, l’analisi normativa degli articoli da
15 a 20 del D.Lgs. n. 192/2024

–  Con  questo  numero,  si  conclude  l’analisi,  articolo  per
articolo, del decreto legislativo “Redditi” n. 192/2024, che
ha apportato una significativa revisione del regime fiscale
relativo ai redditi delle persone fisiche (IRPEF) e delle
società  e  degli  enti  (IRES),  nell’ambito  della  Riforma
Fiscale. In questo ultimo numero di approfondimento, vengono
trattati i seguenti temi:
•  regime  di  compensazione  delle  perdite  fiscali  e  di
circolazione di quelle delle società partecipanti a operazioni
straordinarie;
• nuovo istituto della scissione mediante scorporo;
• conferimenti di azienda e degli scambi di partecipazioni
mediante  conferimento,  con  particolare  riferimento  alle
partecipazioni detenute nelle holding;
• tassazione delle liquidazioni;
• disciplina della Tonnage tax;
• disciplina delle società di comodo.

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Incentivi all’occupazione – Maggiorazione deduzione costi

Maxi  deduzione  per  le  nuove  assunzioni  (prorogata  per  i
periodi  d’imposta  2025,  2026  e  2027).  I  chiarimenti
dell’Agenzia  delle  entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1 E del 20 gennaio
2025: «INCENTIVI FISCALI ALLE NUOVE ASSUNZIONI -Maggiorazione
del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni
nei  casi  in  cui  si  realizzi  effettivamente  un  incremento
occupazionale – Art. 4, del D.Lgs. 30/12/2023, n. 216 – D.M.



Mef 25/06/2024 – Art. 1, commi 399 e 400, della L. 30/12/2024,
n. 207 (Legge di Bilancio 2025)»

– Legislazione –

Nuova rateizzazione delle cartelle di pagamento –

Il  Decreto  che  disciplina  le  modalità  per  richiedere  la
dilazione  dei  pagamenti  in  caso  di  temporanea  difficoltà
economica

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27
dicembre 2024: «Disciplina delle modalità di applicazione e
documentazione dei parametri per la richiesta di dilazione dei
pagamenti»

La proroga di 85 giorni No
limits
La proroga di 85 giorni introdotta dall’art. 67, 1° comma,
D.L. n. 18/2020 si applica a tutte le annualità i cui termini
di accertamento erano ancora aperti nel 2020. La prima sezione
civile  della  Corte  di  Cassazione,  interpellata  ai  sensi
dell’art.363-bis c.p.c. ha dichiarato inammissibile il rinvio
pregiudiziale sollevato dalla Corte di giustizia tributaria di
Gorizia e dalla Corte di giustizia tributaria di Lecce con le
ordinanze del novembre 2024
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Cooperative  compliance.  La
posizione
nell’ambito  dell’istituto  si
gestisce  online  |  Sul  sito
dell’Agenzia delle entrate il
nuovo servizio dedicato
I contribuenti ammessi alla Cooperative compliance e quelli
che  hanno  presentato  domanda  di  adesione  hanno  ora  a
disposizione  un  servizio  web  per  gestire  in  maniera  più
semplice la loro posizione nell’ambito dell’istituto. Il nuovo
applicativo, online in area riservata sul sito dell’Agenzia
delle entrate, consente di inserire direttamente a sistema sia
la  Mappa  dei  rischi,  compilata  sulla  base  dei  modelli
disponibili, sia di caricare ed eventualmente aggiornare gli
altri  documenti  necessari  (come  per  esempio  la  strategia
fiscale,  la  relazione  agli  organi  di  gestione  e  le
certificazioni  richieste).

Assenza  prolungata  e
ingiustificata  del
lavoratore. On-line il modulo
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INL che il datore di lavoro
deve  inviare  per  procedere
alla risoluzione del rapporto
per  “dimissioni  per  fatti
concludenti”
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro con la nota prot. n. 579
del  22/01/2025,  ha  fornito  le  prime  indicazioni  operative
sulle novità introdotte dall’art. 19 delle L. n. 203/2024 in
materia di risoluzione del rapporto di lavoro per assenza
ingiustificata  del  lavoratore  che  si  è  protrae  oltre  il
termine fissato dal Ccnl o, se questo termine manca, per un
periodo superiore a 15 giorni.

Online la Guida di Ade-Ader
sulla  nuova  rateizzazione
delle cartelle
Il  vademecum  fornisce  utili  chiarimenti  per  l’applicazione
della nuove regole per la richiesta di rateizzazione delle
cartelle, introdotte dal Decreto per il riordino del sistema
nazionale  della  riscossione  (D.Lgs.  n.  110/2024)  e  rese
operative dal Decreto Mef del 27 dicembre 2024, entrate in
vigore dal 1° gennaio 2025.
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Maxi deduzioni per le nuove
assunzioni.  Pronte  le
istruzioni operative
Arrivano le indicazioni delle Entrate in seguito alla proroga
della misura di favore per i contribuenti titolari di reddito
d’impresa  e  di  lavoro  autonomo  che  assumono  a  tempo
indeterminato. Il beneficio fiscale, introdotto dal Decreto
legislativo 30 dicembre 2023, n. 216 (in “Finanza & Fisco” n.
4/2024, pag. 197), ed esteso al 2027 dall’ultima legge di
Bilancio, consiste in una maggiorazione del 20% del costo
ammesso in deduzione per l’incremento del personale, che sale
al 30% per i dipendenti meritevoli di maggior tutela. Con la
circolare (n. 1 del 20 gennaio 2025) di oggi, l’Agenzia delle
Entrate ricorda i presupposti soggettivi dell’incentivo, le
regole  per  determinare  l’incremento  occupazionale  e
l’ammontare  della  maggiore  deduzione  spettante  e  illustra
anche alcuni casi particolari. 

Certificazione  Unica  2025.
Termini,  sanzioni  e  alcune
novità
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15  gennaio  2025,  prot.  n.  9454/2025,  approvata  la
Certificazione unica 2025 (Cu), per attestare i redditi di

https://www.finanzaefisco.com/maxi-deduzioni-per-nuove-assunzioni-pronte-le-istruzioni-operative/
https://www.finanzaefisco.com/maxi-deduzioni-per-nuove-assunzioni-pronte-le-istruzioni-operative/
https://www.finanzaefisco.com/maxi-deduzioni-per-nuove-assunzioni-pronte-le-istruzioni-operative/
https://www.finanzaefisco.com/certificazione-unica-2025-online/
https://www.finanzaefisco.com/certificazione-unica-2025-online/
https://www.finanzaefisco.com/certificazione-unica-2025-online/


lavoro dipendente e assimilati, i redditi di lavoro autonomo,
provvigioni e redditi diversi nonché i corrispettivi derivanti
dai contratti di locazioni brevi. 

Approvata  la  versione
definitiva  della
dichiarazione IVA 2025
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15 gennaio 2025, prot. n. 9491/2025, approvati i nuovi modelli
di dichiarazione IVA/2025 concernenti l’anno di imposta 2024,
con le relative istruzioni, da presentare nel periodo compreso
tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2025 ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto.

Si illustrano di seguito le principali modifiche, di carattere
generale, introdotte nei modelli di dichiarazione IVA/2025.

Aperta  la  stagione
dichiarativa 2025. Online le
prime  bozze  delle
dichiarazioni 730 e 770
Perimetro allargato per il 730/2025, pubblicato oggi in veste
non definitiva sul sito delle Entrate insieme alle istruzioni
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per la prossima stagione dichiarativa. Da quest’anno, infatti,
i contribuenti non titolari di partita IVA potranno utilizzare
il modello anche per indicare i redditi a tassazione separata
o  soggetti  a  imposta  sostitutiva,  che  prima  dovevano
necessariamente  transitare  per  Redditi.

Online anche la bozza del 770/2025 che datori di lavoro ed
enti pensionistici utilizzano per comunicare i dati fiscali
relativi alle ritenute operate nel 2024, i relativi versamenti
e compensazioni. Il Fisco si prepara alla prossima stagione
dichiarativa mettendo a disposizione di cittadini e operatori
un primo schema dei modelli in vista dell’approvazione finale.

Il Cdm approva lo schema di
Ddl “annuale” sulle PMI
Il  Consiglio  dei  ministri  di  martedì  14  gennaio  2025,  un
disegno di Legge “annuale” sulle PMI, che introduce misure
strategiche per rafforzare le micro, piccole e medie imprese
italiane,  incentivando  l’aggregazione,  l’innovazione  del
sistema produttivo e l’accesso al credito.

Tra gli interventi principali del provvedimento, spiccano i
“Mini Contratti di Sviluppo” per il settore Moda, le Centrali
consortili  per  coordinare  le  filiere  produttive  e  nuovi
incentivi fiscali per le reti d’impresa.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
35/36 del 2024
In questo numero:

Speciale – “D.Lgs. Redditi” – Revisione del regime impositivo
dei redditi (IRPEF-IRES)

– La “mappa” di tutti gli articoli del D.P.R. n. 917/86,
aggiornati con le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 192/2024

– Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 192/2024 nel
regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES)

– L’analisi normativa
Articolo per articolo, tutte le modifiche

– Il testo del Decreto Legislativo 13 dicembre 2024, n. 192,
recante: «Revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-
IRES)»
Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

Legge  di  Bilancio  2025:
conferma strutturale dei tre
scaglioni  dell’IRPEF,
revisione del cuneo fiscale,
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decontribuzione Sud, ADI, SFL
e  altre  le  misure  per
lavoratori e imprese
La legge n. 207 del 30 dicembre 2024 recante il «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027», contiene una serie di
misure  che  vanno  ad  interessare  lavoratori,  imprese  e
famiglie.

Di seguito alcune delle disposizioni di interesse.

Razionalizzazione
dell’imposta  sulle
successioni.  Istituiti  i
nuovi codici tributo
Pubblicata, dalle Entrate, la Risoluzione n. 2/E di oggi che
istituisce i codici tributo per i versamenti, attraverso F24,
in seguito a successioni
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Cooperative  compliance,
l’Agenzia  delle  entrate
approva  le  linee  guida  sul
rischio  fiscale  |  Una
“bussola”  per  le  nuove
adesioni al regime
Pronte  le  indicazioni  in  materia  di  gestione  del  rischio
fiscale per le imprese che aderiscono al regime di adempimento
collaborativo. Con un provvedimento, (del 10 gennaio 2025,
prot.  n.  5320/2025)  firmato  oggi  dal  direttore  vicario
dell’Agenzia delle Entrate, Vincenzo Carbone, sono approvate
le “Linee guida per la redazione del documento che disciplina
il sistema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo
del rischio fiscale (c.d. Tax Compliance Model – TCM) e per la
certificazione del sistema” a supporto delle nuove richieste.

Con il documento di oggi, inoltre, vengono fornite indicazioni
sugli adempimenti necessari per la certificazione del sistema
di gestione e controllo del rischio e approvate le “Linee
guida  per  la  compilazione  della  mappa  dei  rischi  e  dei
controlli fiscali dei contribuenti del settore industriale”.

Speciale  regime  di
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ravvedimento ex art. 2-quater
per le annualità dal 2018 al
2022.  Indicazioni  per  il
versamento  con  modello  F24
dell’imposta  sostitutiva  per
l’adesione  da  parte  di
società  o  associazioni
“trasparenti”
Pubblicata dall’Agenzia della entrate, la risoluzione n. 1 del
9 gennaio 2025 che fornisce le indicazioni per il versamento
con modello F24 dell’imposta sostitutiva per l’adesione al
regime di ravvedimento speciale ex articolo 2-quater del D.L.
n. 113/2024 da parte di società o associazioni “trasparenti”,
di cui all’articolo 5 ovvero 115 e 116 del TUIR, che hanno
scelto di aderire al concordato preventivo biennale.

 

Il  documento  di  prassi,  “integra”  il  contenuto  della
risoluzione n. 50/E del 17 ottobre 2024 con la quale sono
stati istituiti i codici tributo per il versamento, tramite
modello  F24,  dell’imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui
redditi  e  delle  relative  addizionali  nonché  dell’imposta
regionale  sulle  attività  produttive  per  i  soggetti  che
aderiscono al regime di ravvedimento di cui all’articolo 2-
quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con
modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143. La prima
risoluzione  del  2025  fornisce,  ora,  le  attese  indicazioni
sulle modalità di compilazione del modello F24 nel caso in cui
lo speciale ravvedimento si riferisca a società o associazioni
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“trasparenti”.

Dilazione  delle  somme
iscritte a ruolo. Cartelle a
rate fino a 7 anni
Cartelle a rate fino a 7 anni con una semplice richiesta
online. Con l’entrata in vigore delle nuove regole in materia
di rateizzazioni, previste dal Decreto Legislativo n. 110/2024
di riordino del sistema nazionale della riscossione, Agenzia
delle entrate-Riscossione ha reso disponibile sul proprio sito
la nuova versione del servizio “Rateizza adesso” per l’invio
telematico  delle  richieste,  oltre  all’aggiornamento  della
modulistica e di tutte le informazioni utili.

Ateco  2025.  La  nuova
classificazione  che  dovrà
essere  utilizzata  per  tutti
gli adempimenti non solo di
natura statistica ma anche di
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natura  amministrativa  di
imprese  e  liberi
professionisti
L’Istat ha sviluppato la nuova classificazione ATECO 2025 che
entrerà in vigore a partire dal 1° gennaio 2025 e sostituirà
l’attuale  versione  della  classificazione  ATECO  2007  –
Aggiornamento  2022.  La  realizzazione  dell’ATECO  2025  è  il
risultato di un’articolata operazione di revisione effettuata
in  collaborazione  con  altri  enti  istituzionali  sotto  il
coordinamento  dell’Istat  in  qualità  di  responsabile  della
classificazione delle attività economiche.

La  nuova  classificazione  verrà  adottata  a  partire  dal  1°
aprile 2025. Pertanto, a imprese e liberi professionisti non è
richiesta alcuna azione prima del 1° aprile 2025.

Nuove  ipotesi  di  rateazione
su richiesta del contribuente
che  si  trovi  in  una
situazione  di  difficoltà:
cosa  cambia  dal  1°  gennaio
2025 | In Gazzetta il DM Mef
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per la nuova dilazione delle
somme iscritte a ruolo
Il Decreto Legislativo 29 luglio 2024, n. 110, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024, ha previsto
sostanziali cambiamenti in materia di rateizzazione, tra cui
la  modifica  delle  condizioni  di  accesso  ai  piani  di
rateizzazione e la progressiva estensione del numero massimo
di rate concedibili da Agenzia delle entrate-Riscossione.

Le  modifiche  apportate  dal  provvedimento  normativo  si
applicano alle richieste di rateizzazione presentate a partire
dal 1° gennaio 2025.

Pertanto, a partire dal nuovo anno e per tutto il 2026, su
semplice richiesta del contribuente che dichiara di versare in
una temporanea situazione di obiettiva difficoltà economico-
finanziaria,  la  rateizzazione  del  pagamento  delle  somme
iscritte a ruolo, di importo inferiore o pari a 120.000 euro,
comprese in ciascuna richiesta di dilazione, può arrivare fino
a un massimo di 84 rate mensili.

La  progressiva  estensione  del  numero  massimo  di  rate
concedibili, prevista dal Decreto legislativo, stabilisce poi
che le rate concedibili siano fino a un massimo di 96 per le
richieste presentate negli anni 2027 e 2028 e fino a 108 per
le richieste presentate a decorrere dal 1° gennaio 2029.

Manovra  2025.  Le  principali
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misure  della  legge  n.
207/2024  pubblicata  nella
Gazzetta Ufficiale
Pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 43/L alla Gazzetta
Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2024, la Legge 30 dicembre
2024, n. 207, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio
2025-2027».

Di seguito le principali misure della Legge di bilancio 2025.
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